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Programma 
Lettura e commento delle seguenti poesie di Eugenio Montale:
	Ossi di seppia

	(
	Sbarbaro estroso fanciullo, piega versicolori…(Montale 2004, p. 19)

	(
	Meriggiare pallido e assorto… (Montale 2004, p. 30; D’Alessandro 2004, pp. 42-44)

	(
	Spesso il male di vivere ho incontrato… (Montale 2004, p. 35; D’Alessandro 2004, pp. 53-54)

	(
	Gloria del disteso mezzogiorno… (Montale 2004, p. 39; D’Alessandro 2004, p. 56)

	(
	Arremba su la strinata proda… (Montale 2004, p. 48)

	(
	Upupa, ilare uccello calunniato… (Montale 2004, p. 49; D’Alessandro 2004, p. 60)

	(
	A vortice s’abbatte… (Montale 2004, p. 53)

	(
	Noi non sappiamo quale sortiremo…(Montale 2004, pp. 58)

	(
	Flussi (Montale 2004, pp. 77-78; D’Alessandro 2004, pp. 63-64)

	

	Le occasioni

	(
	Dora Markus (Montale 2004, pp. 130-132; D’Alessandro 2004, pp. 87-89)

	(
	Alla maniera di Filippo De Pisis… (Montale 2004, pp. 133)

	(
	Nel parco di Caserta (Montale 2004, pp. 134)

	

	La Bufera e altro

	(
	Da una torre (Montale 2004, p. 216; D’Alessandro 2004, p. 132)

	(
	Voce giunta con le folaghe (Montale 2004, pp. 258-259; D’Alessandro 2004, pp. 149-150)

	

	Satura

	(
	Nel fumo (Montale 2004, pp. 329)

	

	Diario del ’71 e del ’72

	(
	Il Re pescatore (Montale 2004, p. 434)

	(
	Il Dottor Schweitzer (Montale 2004, p. 434)

	(
	Kingfisher (Montale 2004, p. 487)

	(
	Annetta (Montale 2004, pp. 501-502)

	(
	Il mio ottimismo (Montale 2004, pp. 508)

	

	Quaderno di quattro anni 

	(
	Scomparsa delle strigi… (Montale 2004, p. 607)
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Possibili domande:

Oltre al commento delle liriche montaliane esaminate a lezione, è richiesta una buona conoscenza della vita e delle opere del poeta. Saranno inoltre oggetto d’esame:

· Francesca D’Alessandro - Claudio SCarpati, Invito alla lettura di Montale, Milano, Mursia, 2004: definizione di ossi di seppia (pp. 39-41); l’antidannunzianesimo (p. 42-44); le Occasioni e la ‘seconda maniera’ (pp. 80-83); Bufera e l’esperienza della guerra nella poetica di Montale (pp. 112-116; pp. 185-186); Satura: significato del titolo e contenuti (pp. 156-159); l’autoritratto del poeta nel Diario del ’71 e del ’72 (pp. 169-171); l’ultimo Montale: il Quaderno di quattro anni (pp. 176-180); il male di vivere e la lirica montaliana (pp. 183-184).
· Leonardo Olschki, Il castello del Re Pescatore e i suoi misteri nel «Conte del Graal» di Chrétien de Troyes, «Memorie dell’Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Morali Storiche e Filologiche», 1962, pp. 101-159: Perceval ou le Conte del Graal di Chrétien de Troyes: motivi e tematiche (pp. 101-106); la vicenda del Re pescatore nel Perceval (pp. 106-110); interpretazione in chiave cristiana dell’episodio: il Graal come Eucaristia (pp. 110-122); interpretazione del Re pescatore come «piscatore(m)» e «peccatore(m)» (pp. 123-128).
· Giuliano Manacorda, Bestiario montaliano, in La poesia di Eugenio Montale, Atti del Convegno internazionale, Genova 25-28 novembre 1982, a cura di Sergio Campailla – Cesare Federico Goffis, Firenze, Le Monnier, 1984, pp. 118-130: le presenze di animali in Montale sono determinate da un’origine sensibile; rapporto di interazione tra uomo e animale; la figura di paragone nel rapporto uomo-animale; assenza degli animali mitologici nella poesia di Montale; valenze simboliche del «gallo cedrone» e dell’anguilla nelle omonime poesie; Pascoli e D’Annunzio in Montale: il poeta evita di proposito l’onomatopea quando si riferisce ad animali, con alcune eccezioni nelle poesie giovanili. 
· Paolo Zanotti, A proposito del «Re pescatore», «Italianistica», XXIV (1995), pp. 139-52: un fraintendimento ornitologico: il Re pescatore e il martin pescatore (pp. 139-140; pp. 143-145); il motivo del cacciatore cacciato nel Kingfisher, l’idea dell’uomo pesce-preda (pp. 140-141); il mito del Re pescatore nella letteratura (p. 142); interpretazione cristologica del Re pescatore (p. 143; pp. 147-150); analogie tematiche e linguistiche nel Re pescatore, Gloria del disteso mezzogiorno e L’anguilla (pp. 145-147).
· Silvia Longhi, Il «Re pescatore», in Operosa parva. Per Gianni Antonini, a cura di Domenico De Robertis - Franco Gavazzeni, Verona, Valdonega, 1996, pp. 355-67: il poeta come pescatore (Verso il fondo); Re pescatore: il pescatore come divinità; Il dottor Schweitzer: il teologo e gli animali di «gerarchia inferiore»; Kingfisher: il carpe diem graziano e il suo rovescio; elementi della tradizione cristiana: Simone pescatore di anime, l’anello piscatorio del papa; Dante (Purg. XIV, 145-146) definisce pescatore anche il diavolo; una citazione montaliana del martin pescator di Gozzano; presenza del martin pescatore nel Re pescatore; fonti letterarie e operistiche per la vicenda del Re pescatore (Chrétien de Troyes, Wolfram von Eschenbach; Richard Wagner, Thomas Stearns Eliot); un’interpretazione ironica del mito del Re pescatore: David Lodge.
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